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L'esito del dibattito in consiglio comunale dopo Io scandalo delle tangenti 

Torino, maggioranza più forte 
respinta ogni speculazione 

Socialdemocratici e socialisti contrari alla crisi - La de ripropone il pentapartito già fallito un anno e mezzo fa 
Il sindaco Novelli: «Opereremo fino all'ultimo giorno del nostro mandato» - L'intervento del capogruppo PCI 

Dalla nostra redazione 
TORINO — Il vento della 
speculazione preelettorale 
ha soffiato a lungo, con fola
te Impetuose, durante il di
battito politico che si è svolto 
lunedì sera nella Sala Rossa 
di Palazzo civico. Ma non è 
riuscito a coprire di polvere 
la verità del fatti ne tanto 
meno a scardinare la mag
gioranza di sinistra. PCI, 
PSI e PSDI — in Giunta 11 
primo, con il sostegno ester
no degli altri — continue
ranno a guidare la città fino 
alla scadenza naturale del 
mandato. «Nell'aula del Tri
bunale — ha detto 11 sindaco 
Diego Novelli — non si pro
cessa la politica e neppure 
l'amministrazione, bensì 
fatti e comportamenti di sin
gole persone, uomini politici, 
tecnici, figure di primo plano 
nel mondo industriale. Come 
presidente dell'assemblea mi 
sento di difendere la credibi
lità e l'onestà di questo Con
siglio comunale che è piena
mente legittimato a rappre
sentare e governare la città». 

Il Consiglio era chiamato 
a pronunciarsi sul problemi 
posti dallo scandalo delle 
tangenti e dalle più recenti 
inchieste su appalti munici
pali. Vicende gravi, che han
no scosso l'opinione pubbli
ca, che reclamano una rifles
sione seria. E Novelli lo ave
va sottolineato nella sua re
lazione agli ottanta consi
glieri: tSlamo convinti che il 
processo In corso Impone a 
tutti, ciascuno nella sua au
tonomia, un profondo ripen
samento del comportamenti 
e del metodi». Più di una for
za politica si è Invece lascia
ta prendere la mano dalla 
tentazione di alzare 11 polve
rone, di profittare dell'occa
sione considerata favorevole 
— a cinque mesi dal voto — 
per sparare a zero contro la 
giunta. In qualche momento 
si è scaduti nel comlziaccio, e 
ha avuto ragione il capo
gruppo comunista Domeni
co Carpanlnl, concludendo il 
«giro» degli interventi, nel-
l'affermare che erano «man
cati Il senso della misura, 

della responsabilità, anche 
della decenza». 

Il liberale Santoni, che 
aveva esordito asserendo che 
«l nodi devono essere sciolti e 
non tagliati», non ha saputo 
proporre altro che l'auto-
sclogllmento del Consiglio 
comunale: «Se ci sono altri 36 
consiglieri disposti a dimet
tersi, noi 5 siamo pronti...». 
Ha raccolto solo 11 non gra
tificante consenso dei fasci
sti. Formalmente più cauta, 
la DC ha Insistito con Zanet-
ta e Berardi per le dimissioni 
della giunta. L'alternativa? 
Una maggioranza pentapar-
tlta, obiettivo già clamorosa
mente fallito un anno fa e si
curamente destinato a nuovi 
Insuccessi visto che i gruppi 
della minoranza non sono 
neppure riusciti a presentar
si al dibattito con una posi
zione comune. Per cui e ap
parsa del tutto Inutile, o pu
ramente pretestuosa, la di
sponibilità espressa dal re
pubblicano Ferrara per una 
maggioranza «diversa». 

Una ben maggiore consa

pevolezza della dimensione e 
della qualità del problemi 
sul tappeto hanno manife
stato 1 discorsi pronunciati 
dal banchi della maggioran
za. A nome del PSDI, l'on. 
Romita ha respinto ogni sol
lecitazione alla crisi: «Non 
abbiamo bisogno di campa
gne elettorali anticipate, non 
servono 1 traumi. Dobbiamo 
invece individuare nuove 
garanzie democratiche, di 
partecipazione, senza ricer
che miracolistiche di allean
ze diverse. Andiamo fino alla 
scadenza, l'elettorato ci ap
proverà». Anche il PSI, pur 
formulando critiche per al
cuni «ritardi» dell'azione am
ministrativa, ha riaffermato 
con Cardettl che «1 socialisti 
hanno sottoscritto un pro
gramma e non faranno 
mancare 11 loro appoggio de
terminante a tutte quelle 
parti che potranno essere 
realizzate in questo scorcio 
di legislatura». 

Carpanlnl ha rivendicato 
11 comportamento chiaro, li
neare, rigoroso delle ammi

nistrazioni di sinistra per 11 
quale «a Torino 1 processi si 
fanno e chi sbaglia paga». 
Perciò l comunisti respingo
no 1 polveroni qualunquistici 
dietro cui alcuni vogliono 
nascondere le proprie re
sponsabilità, e «11 tentativo di 
Imporre 11 ricatto della para
lisi». 

Il Consiglio comunale è 
già riconvocato per giovedì e 
venerdì. Dovranno essere 
approvati importanti prov
vedimenti che riguardano In 
particolare l'attuazione del 
piano del trasporti e l'assetto 
urbanistico. Terminando 11 
suo discorso, Novelli ha det
to: «Intendiamo operare fino 
all'ultimo giorno del nostro 
mandato, realizzando tutto 
quanto è possibile e tutto ciò 
di cui la città ha bisogno. A 
maggio, sulla base di nuovi 
programmi e nuove proposte 
anche di metodo, chiedere
mo ai cittadini di riconfer
marci la loro fiducia per dare 
vita a una nuova fase delle 
giunte di sinistra». 

Pier Giorgio Betti 

Il Consiglio comunale ha approvato la realizzazione del progetto 

Felice» 
È dalla fine della guerra che Genova 
attende che il teatro venga costruito 

Costerà 77 miliardi e sarà pronto entro tre, quattro anni - Polemiche e discussioni - Gambolato: «Anche la 
cultura è una risorsa e l'opera è il simbolo della fiducia nel suo futuro» - Forsennata campagna de 

Dalla nostra redazione 
GENOVA — Il Consiglio co
munale di Genova ha appro
vato lunedì notte 11 giudizio 
della commissione che ha 
assegnato al progetto firma
to da Rossi, Gardena, Rein
hart e Sibilla e sostenuto dal
le Imprese Valle, Elsag e 
COPL la realizzazione del 
teatro Carlo Felice. Il voto 
mette per la prima volta Ge
nova in grado di realizzare 
concretamente l'opera, di 
cui si discute pressoché inln-
terrotamente dalla fine della 
guerra. La procedura del-
l'appalto-concorso, adottata 
con votazioni unanimi negli 
anni scorsi — e rimessa re
centemente In discussione 
con una certa Incoerenza 
dalla DC — ha dotato l'ani-
ministratone comunale di 
progetti esecutivi, di costi 
certi, di Imprese pronte ad 
aprire 1 cantieri facendosi 
anche carico dei problemi di 
gestione degli Impianti. 

Uno degli elementi del
l'acceso dibattito che ha In
teressato in questi mesi la 
città e tutto il mondo della 
cultura, è stato quello del fi
nanziamento: 11 vlcesindaco 
e assessore al bilancio di Ge
nova, Piero Gambolato, ha 
puntualizzato ancora una 
volta in Consiglio comunale 
questo aspetto. Il nuovo Car
lo Felice costerà 77 miliardi 
(chi preferisce prevedere una 
spesa di oltre 100 miliardi 
dovrebbe anche ricordare 
che una lievitazione di costi 
corrisponderà al trend ln-
flattlvo, e sarà compensata 
da una proporzionale mag
giore capacità di spesa del 
Comune), che potranno esse
re coperti da 27 miliardi do
vuti dallo Stato per danni di 
guerra (non esigibili da Ge
nova per titoli diversi dal 
teatro) e da un impegno di
retto del Comune. Oggi, tra 
stanziamenti statali e Impe
gni del Comune sono già di
sponibili 10 miliardi: il resto 
sarà finanziato dal Comune 
in tranches di 17 miliardi al
l'anno. In tre-quattro anni 
l'opera potrebbe essere fini
ta, e corrisponderebbe a cir
ca Il 3 per cento degli Investi
menti che l'amministrazione 
comunale continuerà a fare, 
sulla base del trend del ciclo 
amministrativo che sta per 
concludersi. Una città In cri
si — questa una delle argo
mentazioni agitate più o me
no demagogicamente — può 
permettersi di destinare que
ste risorse alla ricostruzione 
del teatro lirico? «In questi 
anni — è la risposta di Gam
bolato — abbiamo speso ol
tre 500 miliardi per affronta
re il problema della casa, 
quasi 300 per la grande viabi
lità. Potremo ben dedicarne 
50 o 60 al teatro: per noi an
che la cultura è una risorsa, 
e il Carlo Felice è 11 simbolo 
della fiducia della città nel 
suo futuro». 

L'esito della votazione In 
Consiglio comunale è assai 
Indicativo. Nonostante le po
lemiche culturali e politiche 
che hanno accompagnato la 
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Torracchione e grattacieli, 
sono di destra o di sinistra? 
GENOVA — Saremmo, per così dire, istinti
vamente simpatizzanti dei razionalismo in 
architettura, ma la piega che la discussione 
sul nuovo Cario Felice ha assunto a Genova 
ci ha fatto seriamente riflettere su una possi
bile conversione al *post-modem*, Ingabbia
to in quest'ultima etichettatura, 11 progetto 
di Rossi, Gardena, Rinhart e Sibilla è stato 
fatto oggetto di una stupefacente e a tratti 
esilarante polemica estetico-Ideologica. Un 
consigliere comunale del PSI, in *crisl di co
scienza*, ha bollato senza esitazioni questa 
architettura come «reazionaria» se non peg
gio, equiparandola al modelli placentlnlanl, 
ben noti a Genova. La cosa ha molto Indi
spettitogli esponenti locali del MSI, contrari 
al progetto perché gli architetti in questione 
sono in odore di eccessivo sinistrismo (Sibil
la, peraltro, è stato persino segretario regio
nale della DC). 

L'elemento accentratore della polemica è 
stato la torre prevista sopra il palcoscenico 
per gli impianti egli uffici del nuovo teatro, e 
soprattutto il suo cornicione, per alcuni trop
po *dl destra*, per altri troppo -di sinistra*. 
L'argomento ha appassionato a tal punto che 
quando un altro consigliere comunale socia
lista, Piero Campodonico, favorevole al pro
getto, ha ricordato che a poche decine di me
tri dal teatro sorgono almeno due grattacieli 

più alti del ftorracchlone* Incriminato, ar
chitettonicamente assai più discutibili, e 'fir
mati* da precedenti amministrazioni de, gli 
esponenti dello scudo crociato si sono così 
risentiti che hanno abbandonato l'aula. A 
quel punto un consigliere missino è sbottato: 
«In questa città 1 primi grattacieli 11 abbiamo 
costruiti noi!». 

Verità inoppugnabile, se per *nol* si inten
de 11 regime fascista, per chiunque passi oggi 
dalla genovese piazza Dante. I genovesi, per 
la verità, costruiscono torri, grattacieli e al
tissime lanterne, fin dal medioevo, ma tant'è, 
c'è tempo e modo di elevarsi al cielo. 

Due impressioni, per concludere. Forse ci 
si è un po'dimenticati che si trattava di con
venire o meno con l'operato di una commis
sione tecnica appositamente nominata: le 
commistioni troppo dirette tra politica e cul
tura sono rischiose. Ma l'Opera Urica, chec
ché sene dica, appassiona ancora il pubblico, 
e questo forse giustifica fino a renderlo quasi 
simpatico questo dibattito un po' strapaesa
no. Quando si alza II sipario, finita l'ouvertu
re, si aspetta l'acuto e non si va troppo per il 
sottile. Speriamo che la rappresentazione, 
ora che t'orchestra finalmente può suonare, 
si mantenga In futuro nel limiti del buon 
gusto. 

a. I. 

Assolto «comandante Merlo» 
GENOVA — Enrico Cevasco, 
72 anni, conosciuto con 11 so
prannome partigiano di «Co
mandante Merlo», coinvolto 
nell'Inchiesta su una serie di 
morti misteriose avvenute 
dal periodo Immediatamen
te successivo all'ultimo con
flitto mondiale allo scorso 
anno, a Bargagli, un piccolo 
centro alle spalle di Genova, 

è stato Ieri mattina assolto 
dall'accusa di detenzione il
legale di munizioni. Cevasco 
è comparso nell'aula del tri
bunale di Genova per rispon
dere di una accusa mossagli 
dopo 11 ritrovamento nella 
sua abitazione di Bargagli di 
nove cartucce per pistole di 
vario calibro e tre pallottole 
per moschetto, durante una 
perquisizione effettuata dal 

carabinieri nell'ambito del
l'inchiesta sulle morti miste
riose. I giudici genovesi han
no In toto accolto la tesi del
l'imputato e del suo difenso
re, concedendo 11 beneficio 
del dubbio sulla vera pro
prietà delle cartucce. Enrico 
Cevasco, Infatti, ha sempre 
sostenuto di non conoscere 
la provenienza del proiettili e 
di ritenerli di proprietà del 
padre. 

discussione in Comune, 11 
sindaco Fulvio Cerofolinl ha 
concluso la sua replica l'al
tro Ieri lanciando un appello 
all'unità della città per un 
obiettivo così qualificante. Il 
Carlo Felice, con ogni proba
bilità, sarà, infatti, l'ultimo 
grande teatro costruito in 
Italia In questo secolo. Del 
resto, sia negli anni 50, che 
nel 70 e poi nei primi anni 80, 
tutte le forze politiche mag
giori avevano sempre con
cordato, anche con votazioni 
unanimi, su questo obietti
vo. Ma la DC — protagonista 
di una forsennata campagna 
propagandistica — ha finito 
col votare contro. 

L'on. Bruno Orsini, sotto
segretario all'Industria, nel
la sua dichiarazione di voto, 
ha peraltro lasciato cadere 
molte argomentazioni pseu
doestetiche e strumentali, 
trincerando l'atteggiamento 
negativo del suo partito die
tro una serie di contestazioni 
procedurali e urbanistiche. 
Ha avanzato la proposta di 
un ulteriore rinvio, in attesa 
che l'amministrazione pre
sentasse anche la delibera 
urbanistica — nella fattispe
cie un plano di recupero, co
me ha spiegato l'assessore 
all'urbanistica Gregorio Ca-
trambone — per attuare 11 
progetto. Un atteggiamento 
elusivo — si trattava Infatti 
di pronunciarsi sull'operato 
della commissione giudica
trice dell'appalto concorso 
— che non è stato seguito né 
dal PLI, a favore del proget
to, né dal capogruppo del 
PRI, Cesare Campart, che ha 
anche polemizzato con un 
suo compagno di partito, di
chiaratosi contrario perché 
la ricostruzione del teatro 
per la musica sarebbe una 
scelta culturale «classista». 
Contro l'operato della com
missione ha votato Invece il 
MSI, a favore la maggioran
za (PCI, PSI, PdUPTLega ra
dicale) con l'unica eccezione 
di un consigliere socialista, 
Matteo Lo Presti, che si as
sentato dal voto per una «cri
si di coscienza» estetico-poli
tica. 

Nel riassumere 11 voto fa
vorevole del gruppo comuni
sta, 11 segretario regionale 
del PCI Roberto Speciale ha 
anche denunciato il gravissi
mo intervento del «commis
sario» della DC genovese, Fi
lippo Peschiera, il quale In 
un'intervista ha nuovamen
te Insinuato l'esistenza di 
procedure scorrette nel lavo
ri della commissione (In cui, 
tra l'altro, l'esponente comu
nale della DC ha votato a fa
vore del progetto vincente). 
•Simili affermazioni — ha 
detto Speciale — o si docu
mentano di fronte alle auto
rità competenti, oppure si 
smentiscono». L'argomento, 
naturalmente, è stato lascia
to cadere dal consiglieri de
mocristiani e anche, poco 
comprensibilmente, dalle 
cronache giornalistiche del 
dibattito In Comune. 

Alberto Leiss 

«Versa 
evi versare» 

Zampini: così Carla 
mi disse a Monaco 

Al processo di Torino si rimette in dis
cussione la posizione dell'ex assessore so
cialista - Una tangente da ottocento mi
lioni per, il depuratore Po-Sangone? 

Dalla nostra redazione 
TORINO — «Ma questo è un fatto nuovo!» scatta il Pubblico 
Ministero Vitari interrompendo la deposizione di Adriano Zampi
ni. La novità, una delle tante «rivelazioni» che il faccendiere vero
nese rovescia quotidianamente nel gran calderone del processo 
sulle tangenti, riguarda Carla Spagnolo, ex assessore e tuttora 
consigliere comunale del PSI. Personaggio tra i più noti del PSI 
torinese, la Spagnolo, indiziata nella prima fase dell'inchiesta per 
l'.affare» del centro elaborazione dati del Comune (una tangente 
di 200 milioni che sarebbe stata promessa da un dirìgente della 
Siemens per il rinnovo del contratto d'affitto delle apparecchiatu
re), era stata prosciolta con formula piena dal giudice istruttore. 
La sua posiziono nella vicenda potrebbe ora essere rimessa in 
discussione? 

Riferendo del viaggio che aveva fatto a Monaco con alcuni am
ministratori del Comune, lo Zampini ha raccontato che si tratten
ne un giorno in più nella città bavarese insieme alla Spagnolo. E in 
quell'occasione si sarebbe parlato della tangente di cui, secondo il 
«grande corruttore», dovevano «usufruirei anche l'ex sindaco socia
lista Enzo Biffi Gentili, l'ex capogruppo de in Comune Beppe 
Gatti e un consigliere dello stesso partito, Giovanni Folletti. La 
risposta della Spagnolo sarebbe stata questa: «Per me non ho 
bisogno di nulla, versa a chi devi versare...». 

Perché questa circostanza salta fuori solo ora? Il PM vuole 
saperlo, e il faccendiere veronese sostiene che la sua memoria 
mette a fuoco altri particolari mano a mano che si rievocano gli 
avvenimenti. La risposta accende le polveri in aula. L'avvocato 
Chiusano, difensore di Enzo Biffi Gentili, ha una battuta feroce: 
«Costui è un lavativo che non finisce mai». Insorge allora il legale di 
Zampini, aw. Masselli: «Basta, non si può insultare un imputato! 
Mettete a verbale». Ma Chiusano non demorde: «Si metta a verbale 
anche la mia conferma...». Deve intervenire il presidente Capirossi 
per placare gli animi: «Non fate i bambini». 

Adriano Zampini ha estratto dalla sua scatola delle sorprese 
altri fatti e nuovi nomi. Ha riferito una presunta «confidenza» di 
Nanni Biffi Gentili a proposito di «certi amici suoi che erano 
andati a ritirare una tangente di 800 milioni per il depuratore Po-
Sangone e se la sono fatta sotto perché un elicottero dei Carabinie
ri, che passava per caso, si era fermato sopra la loro auto. Qualcuno 
gli riferì che la IBM non versa tangenti mentre, ha aggiunto, «un 
dirigente della Honevwell si era detto disposto a pagare, ma poi la 
cosa non andò avanti». Secondo quanto gli avrebbe raccontato il 
dirigente Franco Salvini, la Siemens, prima di rivolgersi a lui, «si 
appoggiava all'on. Felice Borgoglio del PSI». Fioccheranno altre 
querele? 

Nel corso dell'udienza, Nanni Biffi Gentili e Folletti hanno 
cercato, con qualche fatica, di dimostrare la loro estraneità ai fatti 
illeciti. È stato sentito anche Beppe Gatti. Poi Zampini ha sferrato 
l'ultimo colpo della giornata contestando le dichiarazioni rese l'al
tro giorno dall'ex assessore socialista Libertino Scicolone, imputa
to ai associazione per delinquere: secondo il faccendiere la cono
scenza tra i due risaliva a un periodo anteriore a quello indicato 
dall'esponente del PSI. Come dire che Zampini sarebbe nel vero e 
il suo coimputato no. Il processo riprende domani. 

p. g. b. 
Nella foto: Adriano Zampini 

San Patrignano, per i periti 
l'eroinomane non ha volontà 
Al processo il parere degli esperti nominati dal giudice istruttore e quelli di parte - Il 
quadro che emerge sulla struttura del potere nella comunità - L'8 gennaio la requisitoria 

Dal nostro inviato 
RIMINI — A sentire parlare 
di «oggetto fantasmatico to
talizzante», si può pensare di 
essere lontani dalle questio
ni sul tappeto al processo di 
San Patrignano. Invece, an
che se con termini speciali
stici, un gruppo di studiosi 
— psichiatri, psicologi, so
ciologi, pedagogisti, medici 
— ha affrontato ieri uno del 
nodi centrali del processo, 
cercando di rispondere al se
guente quesito: il tossicodi
pendente è in grado di Inten
dere e di volere? 

In aula c'erano i periti no
minati dal giudice istruttore 
(la prima équipe medico-psl-
co-sociale guidata dal crimi
nologo Augusto Ballon!, l'al
tra equipe pedagogico - an-
tropoligico - culturale guida
ta dal pedagogista Andrea 
Genevero) ed i periti di parte, 
gli psichiatri Pier Maria Fur-
lan e Alessandro Meluzzi. Il 
presidente del Tribunale ha 
insistito molto per avere ri
sposte precise al quesito cita
to: se si considera infatti 11 
tossicodipendente come per
sona libera e capace di deci
dere, la segregazione si tra
sforma In sequestro: se non è 
capace, trovano spazio colo
ro che, con 11 termine «cura 
coatta». Indicano tutta una 
serie di misure che non ten
gono tanto conto delle liber
tà del tossicodipendente, ma 
della necessità primaria del 
suo recupero. 

«Per dire che 11 tossicodi
pendente è Incapace di In
tendere e volere — ha rispo
sto 11 professor Ballonl — oc
corre Il presupposto di una 
Infermità. Si può parlare di 
menomazione solo quando 
l'intossicazione cronica ha 
prodotto alterazioni di ca
rattere patologico. Però ogni 
caso va esaminato a sé». 

•Il tossicodipendente — ha 
detto Invece Pier Marie Fur-
lan — è capace di Intendere, 
ma non di volere. L'eroina 
blocca il processo di sviluppo 
e fa regredire. Quando man
ca, diventa oggetto fantasma
tico totalizzante, come totaliz
zante è la madre per 11 bam
bino». Ancor più esplicito 
l'altro perito di parte, Ales
sandro Meluzzi. «SI, il tossi
codipendente intende, ma 
non na una sufficiente capa

cità di volere. C'è però un 
momento, nella sua vita, 
provocato da una crisi, dal 
malessere, della paura o da 
altro, nel quale chiede aiuto. 
In questo momento (nel qua
le per esemplo stabilisce un 
contratto terapeutico per 
uscire dalla droga) in lui c'è 
capacità di Intendere e an
che di volere. Dopo il supera
mento dell'astinenza, nella 
fase che viene indicata come 
astinenza psichica, la pato
logia della volontà si ripre
senta. Quando si parla di 
consenso del paziente, si de
ve tenere presente che non si 
tratta di una malattia qua
lunque; l'eroina agisce nella 
struttura della personalità. 
Pertanto, quando il consenso 
alla terapia viene espresso, 
deve essere valutato In un 
modo; quando viene ritirato, 
va valutato diversamente». 

Nella perizia, gli esperti 
nominati dal giudice istrut
tore avevano scritto che a 

San Patrignano il «potere è 
parcellizzato, non localizzato 
in una sola persona, ma visi
bile coscientemente; così 11 
potere si rafforza e diventa 
più efficace, perché si eserci
ta automaticamente». Si 
trattava del «dispositivo pe-
nottico», diventato «disposi
tivo Muccioli». Nella comu
nità, secondo le perizie, l'au
tonomia dell'individuo abdi
ca a favore della dipendenza 
del capo o del capi; se manca 
l'adesione completa, si è 
espulsi o puniti. Tutti 1 con
viventi diventano controllori 
e controllati. 

Andrea Canevaro ha con
fermato che, In una comuni
tà come questa, Imperniata 
su un leader carismatico, ci 
possono essere rischi, per 
l'accumulo di responsabilità 
e tensioni su una sola perso
na; che San Patrignano al 
tempo della vìsita era sem
brata afflitta da «comporta
mento paranolde» (era con-

Bari, dimissioni 
anche al Comune 

BARI — L'inchiesta giudiziaria sulle tangenti per gli appalti al
l'amministrazione provinciale di Bari, che ha portato all'arresto di 
numerosi esponenti del PSI, della De e del PSDI ed all'autosciogli-
mento dell'assemblea provinciale, ha avuto ripercussioni anche al 
Comune di Bari, guidato da una maggioranza di sinistra. La scorsa 
notte, durante la seduta del Consiglio comunale, il sindaco Franco 
De Lucia (PSI), ha comunicato di aver ricevuto richiesta di dimis
sioni dalla carica di consigliere comunale daparte di Domenico 
Magistro e Onofrio Introna (entrambi del PSDI; Introna è anche 
assessore ai Lavori pubblici) e di Francesco Monteleone (PSI). Nei 
giorni scorsi i primi due hanno ricevuto mandati di comparizione 
dal giudice istruttore Leonardi per associazione per delinquere e 
concussione nell'ambito dell'inchiesta sulla Provincia; Monteleo
ne è agli arresti domiciliari per le stesse accuse. 

Nella sua dichiarazione al Consiglio comunale, De Lucia ha 
ricordato che l'inquisizione di Magistro, Introna e Monteleone 
«riguarda fattirelativi esclusivamente all'attività di segretari poli
tici da essi svolta all'epoca alla guida del PSDI e del PSI provincia
li ed inerenti le vicende dell'amministrazione provinciale». «Riten
go di dover esprimere l'apprezzamento dell'intero Consiglio comu
nale — ha proseguito il sindaco — per questo gesto, la fiducia nel 
solerte operato della magistratura e l'augurio ai tre consiglieri 
comunali che questi siano in grado di dimostrare l'assoluta estra
neità agli addebiti mossi». 

Stando alle dichiarazioni dei responsabili dei partiti che fanno 
parte della maggioranza (PSI, PSDI, PCI, Indipendenti di sini
stra), la vicenda non dovrebbe creare modifiche all'attuale assetto 
di giunta. 

vinta di essere perseguitata), 
da «gigantismo» e da «delirio 
di onnipotenza». «I rischi si 
possono anche evitare — ha 
aggiunto — e le nostre anali
si hanno voluto essere un 
contributo. Credo che la suc
cessiva apertura all'esterno 
sia stata un fatto positivo». 
Augusto Balloni ha ribadito 
che la «segregazione rituale» 
è desoclalizzante, e che le at
tività lavorative potrebbero 
essere più gratificanti ed uti
li alla crescita di autonomia 
del ragazzi, se fossero retri
buite. Spesso 1 rilievi critici, e 
le proposte, sono stati visti 
dalla difesa come fossero in
sulti: «Lei vuol dire allora 
che Muccioli si prende 1 soldi 
del ragazzi», ha commentato 
uno degli avvocati. La difesa 
ha voluto sottolineare, ripe
tutamente, che «1 periti non 
avevano conoscenza diretta 
del problema droga», quasi 
che lo studio e le diverse spe
cializzazioni — oltre natu
ralmente all'esperienza di
retta — non fossero utili per 
affrontare un problema 
complesso come quello della 
droga. 

«Ma lei — è stato chiesto 
ad un altro perito — ha un'e
sperienza diretta di segrega
zione? I toni accesi sono stati 
come al solito contenuti dal 
Presidente, che in apertura 
di udienza, per oltre mezz'o
ra, aveva svolto una «relazio
ne» per dire «quanto era già a 
conoscenza del Tribunale sul 
tema delle comunità». Ed 
aveva rilevato che, alcune 
caratteristiche di San Patri
gnano (comunità «chiuse», 
che prende giovani anche 
non disintossicati, crea di
pendenza, ha grandi dimen
sioni, limita la libertà, ecc.) 
non sono «eccezionali», e per
tanto San Patrignano non è 
«un modello unico, che non 
ha riscontri». 

Con l'udienza di Ieri, Il di
battimento è terminato, do
po sette settimane. Si ripren
derà l'8 gennaio, con l'Inter
vento del Pubblico ministe
ro. 

Jenner Melettì 

NELLA FOTO: la Corte davan
ti alla quale si celebra il pro
cesso. durante il sopralluogo 
di qualche giorno fa a San Pa
trignano 


